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IL  VANGELO  DI  DOMENICA  22  MAGGIO  2022 
 
 

 

  + Dal Vangelo di Giovanni ( Gv 14, 23 - 29 ). 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 

prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 

parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 

mandato.   

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi.  Ma il 

Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 

insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la 

do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 

amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande 

di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi 

crediate». 

 

Commento alla Parola di Paolo Curtaz 

 

Gesù ci chiede di osservare la sua Parola, di realizzarla e 

incarnarla nelle nostre scelte. Se la fede resta evento da tirare fuori 
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ss. Messe feriali: 8.00  - ( ore 17.30: rosario ) - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  - 18.00   

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – Vespri 17 -  18.00 - 19.30  

L’Eucarestia sostiene e trasforma l’intera vita quotidiana 
… Nutrirsi di Cristo è la via per non restare estranei o indifferenti alle 

sorti dei fratelli, ma entrare nella stessa logica di amore e di dono del sacrificio 

della Croce; chi sa inginocchiarsi davanti all’Eucaristia, chi riceve il corpo del 

Signore non può non essere attento, nella trama ordinaria dei giorni, alle 

situazioni indegne dell’uomo, e sa piegarsi in prima persona sul bisognoso, sa 

spezzare il proprio pane con l’affamato, condividere l’acqua con l’assetato, 

rivestire chi è nudo, visitare l’ammalato e il carcerato (cfr Mt 25,34-36). In 

ogni persona saprà vedere quello stesso Signore che non ha esitato a dare tutto 

se stesso per noi e per la nostra salvezza.  

Una spiritualità eucaristica, allora, è vero antidoto all’individualismo e 

all’egoismo che spesso caratterizzano la vita quotidiana, porta alla riscoperta 

della gratuità, della centralità delle relazioni, a partire dalla famiglia, con 

particolare attenzione a lenire le ferite di quelle disgregate.  
Papa Benedetto 

 

 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 Durante il mese di maggio, da lunedì a sabato alle ore 17.30, nella 

nostra chiesa verrà pregato il Rosario; 

 giovedì 26 maggio alle ore 16.00 incontro di chiusura per il Gruppo 

ricreativo culturale Arcella; 

 sabato 28 maggio alle ore 17.30, incontro per l’Azione cattolica adulti; 

 domenica 29 maggio, inizio con la messa alle ore 10.00, incontro di 

catechesi peri genitori e i bambini di quarta elementare; 

 domenica 29 maggio, con inizio alle ore 10.00, incontro per il Consiglio 

pastorale parrocchiale. 

http://www.facebook.com/arcellapd


un’ora a settimana o nei momenti di difficoltà non facciamo esperienza 

dell’essere abitati dal Padre e dal Figlio. Gesù lo dice esplicitamente: 

abitare la Parola, frequentarla, conoscerla, pregarla, meditarla sortisce 

l’effetto di una inabitazione divina. Niente apparizioni, per carità! Ma la 

consapevolezza crescente di essere orientati verso Dio, l’esperienza di 

avvertire la sua presenza è possibile. La fede allora non si riduce ad una 

scelta intellettuale, ad uno sforzo della volontà, ma diventa la dimensione 

perenne in cui abitiamo. Dimorare: restare, non fuggire, non scostarsi. 

Dimorare: abitare, conoscere, capire, frequentare. A questo 

siamo chiamati per sperimentare la gloria. Conosciamo e meditiamo la 

Parola che ci permette di accedere a Dio. Non capiamo tutto, e ci 

mancherebbe, nemmeno la Chiesa possiede Dio interamente. Lo Spirito 

ci viene in soccorso e ci illumina. Illumina la Chiesa nella comprensione 

delle parole del Maestro. Illumina la nostra coscienza e ci permette di 

capire cosa c’entri la fede con la nostra vita e le nostre scelte quotidiane. 

 

MARIA, VERO MODELLO DI CARITA’ 
In che modo Maria è per la Chiesa esempio vivente di amore? 

Pensiamo alla sua disponibilità nei confronti della parente Elisabetta. 

Visitandola, la Vergine Maria non le ha portato soltanto un aiuto 

materiale, anche questo, ma ha portato Gesù… Elisabetta e Zaccaria erano 

felici per la gravidanza che sembrava impossibile alla loro età, ma è la 

giovane Maria che porta loro la gioia piena, quella che viene da Gesù e dallo 

Spirito Santo e si esprime nella carità gratuita, nel condividere, 

nell’aiutarsi, nel comprendersi. 

“La Madonna vuole portare anche a noi, a noi tutti, il grande dono 

che è Gesù; e con Lui ci porta il suo amore, la sua pace, la sua gioia. Così la 

Chiesa: è come Maria…. La Chiesa è mandata a portare a tutti Cristo e il 

suo Vangelo. Questa è la Chiesa: non porta se stessa, se è piccola, se è 

grande, se è forte, se è debole, ma la Chiesa porta Gesù. E la Chiesa deve 

essere come Maria, quando è andata a fare la visita ad Elisabetta. Cosa 

portava Maria? Gesù! E la Chiesa porta Gesù. E questo è il centro della 

Chiesa … Portare Gesù….”      (Papa Francesco). 

I ragazzi della Cresima 

e della Prima Comunione 
 

SABATO 21 MAGGIO 
 

Caputo Margherita  

Coianiz Alessia  

Conte Elena  

Dilavanzo Emma 

Ferrarese Sofia 

Fico Andrea 

Loteni Cesare 

Menato Mariasole 

Racioppa Giovanni  

Sebastianelli Ludovica 

Zilio Giulia  

Rettore Laura 

Viola Matteo 

Tiveron Giulia 

Daniele Giulia 

Colotti Lucia 

Quagliato Gioele  
 

 
 

Sapienza - Dal latino: “sapere” = avere sapore . 

Intelletto - Dal latino “intus legere” = leggere dentro, in 

      profondità. 

Consiglio - Dal latino “consulere” = decidere. 

Fortezza - Dal vocabolario: “capacità di affrontare le situazioni 

  più difficili”. 

Scienza - Dal latino “scire” = conoscere.. 

Pietà - Dal latino: “pietas” = amore dei figli verso il padre. 

Timor di Dio: dal vocabolario “ Sentimento di rispetto, paura di 

   far soffrire.” 

 

 

DOMENICA 22 MAGGIO  
 

Baù Ginevra  

Bolzonella Federico  

Caputo Sofia  

Casella Costanza 

Cipriano Irene  

Fantini Fabio  

Fantini Miriam 

Friso Amelia  

Frunzi Antonio Alfredo 

Sciortino Alice 

Tuci Caterina  

Sedea Emma 

Vesentini Matteo  

Stevanato Andrea 

Napolitano Tommaso  

Marcato Francesca 

Chiomento Matteo 

 
 


